
CONSORZIO  DI   BONIFICA  DI  BRADANO  E  METAPONTO
(D.P.R. 1 dicembre 1966, n. 12933/C/1)

MATERA

Rif. Allegato  Prenotazione irrigua n.

relativa ai terreni siti nel Sub Comprensorio ____________________, Settore _______, Comizio _______.
La ditta _______________________________________________, (C.F. ________________________________),

CHIEDE

a codesto Consorzio l’assegnazione di un quantitativo di acqua, per l’irrigazione dei terreni indicati nella Prenotazione irrigua, da prelevare
da____  grupp____ di consegna assegnat____ dall’Ente, accettandone l’utilizzazione multipla ove prevista.

Dichiara:

a. di aver letto e accettato senza riserve tutte le norme  e le condizioni generale del  Regolamento per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo nel
Comprensorio,  approvato dal Consiglio dei Delegati con deliberazione n. 2 del 26/01/1998, integrato con deliberazione n. 5 del 21/06/1999,
modificato ed integrato con deliberazione n. 1 del 29/01/2001 e modificato con deliberazione n. 11 del 30/09/2003 (di seguito indicato “Regolamento
Irriguo”);

b. di assumere la responsabilità della sorveglianza de____ grupp____ di erogazione dell’acqua utilizzat___ e di essere a conoscenza che, nel caso gli
sia___ stat___ formalmente consegnat___, ne risponderà, in proprio e in solido, nei confronti dell’Ente in caso di furto nonché per danneggiamenti e
manomissioni attribuibili a dolo e colpa dello stesso.

Dichiara, altresì, di essere a conoscenza:
c. che è facoltà del Consorzio di interrompere, anche durante la stagione irrigua, la distribuzione dell’acqua in tutti i casi disciplinati dal Regolamento

Irriguo;
d. che si è tenuti a consentire il passaggio delle attrezzature mobili necessarie per addurre acqua ai fondi limitrofi degli utenti cointeressati;
e. che relativamente alle colture arboree è obbligato a comunicare per iscritto agli uffici consortili competenti, mediante il modulo

predisposto dal Consorzio, le variazioni di superficie in più o in meno rispetto a quelle di impianto;
f. che è consentito, previa comunicazione al Consorzio nei termini e nei modi stabiliti dal Regolamento irriguo, ricorrere ad autonome fonti di

alimentazione idrica (pozzi, sorgenti, ecc .) purchè volto a soddisfare l’intero fabbisogno del corpo aziendale; in caso contrario si è obbligati a
prenotare l’intera superficie messa a coltura, fermo restando la possibilità di utilizzare le fonti di alimentazione alternativa per usi eccedentari;

g. che è obbligatorio consentire il libero accesso al personale consortile addetto all’esercizio dell’irrigazione o ad altro delegato dell’Amministrazione, per
l’espletamento dei compiti di pertinenza;

h. che per cause di forza maggiore (insufficienza della risorsa idrica, guasti, ecc.) si potrà ricorrere ad irrigazione turnata con le modalità ed i tempi
fissati dal Consorzio;

i. che le irrigazioni effettuate in violazione alle norme contenute nel Regolamento Irriguo e, in generale, qualsiasi fatto o atto dannoso per le
apparecchiature, per l’impianto e per la distribuzione (ad es. allacciamenti non consentiti, tipo motopompe, cannoni, ecc.)  comporterà l’applicazione
delle sanzioni previste dal Regolamento Irriguo e, ove il fatto costituisca reato, la denuncia all’Autorità Giudiziaria;

j. che tutti i casi di infrazione verbalizzata alle norme contenute nel Regolamento Irriguo, se non diversamente disciplinato, nonché il mancato
pagamento dei contributi consortili imposti a carico dell’attuale o dei precedenti proprietari comportano, con le modalità ed i termini fissati nello stesso
Regolamento, la sospensione, senza ulteriore avviso, della distribuzione idrica e l’addebito delle relative spese, oltre a quelle per l’eventuale
riattivazione;

k. che la suddetta sospensione ha efficacia anche nei confronti degli eredi e degli aventi causa dell’utente;

Prende atto:
l. che il contributo da versare, in via provvisoria e salvo conguagli, deriva dalla somma dei seguenti due importi (delibera  del Comitato di

Coordinamento n. 110 del 7/3/2013):
1. il primo calcolato in base ai consumi e alle tariffe irrigue fissate con delibera del Comitato di Coordinamento n. 129 del 28 marzo 2011;
2. il secondo, posto a copertura delle spese che il Consorzio deve corrispondere all’EIPLI (Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la trasformazione

fondiaria di Puglia, Lucania e Irpinia), per il servizio di accumulo e adduzione della risorsa idrica dagli invasi, stabilito in € 150,00 per ettaro
prenotato;

m. che detti contributi saranno riscossi mediante emissione di ruoli esattoriali, secondo le disposizioni di Legge e/o convenzionali vigenti in materia, salvo
per coloro che sono tenuti, come da Regolamento Irriguo e determinazioni dell’Amministrazione Consortile, a versare il contributo irriguo
anticipatamente.

L’autorizzazione relativa alla presente domanda ha efficacia fino a revoca da parte del Consorzio o rinuncia da parte dell’utente, da comunicare,
quest’ultima, per mezzo di lettera raccomandata nei termini previsti dall’Art. 3 del Regolamento Irriguo.

Nel caso di fittavoli la domanda va riproposta di anno in anno  e, ove gli stessi non siano proprietari di altri terreni ricadenti nel Comprensorio consortile,
dovranno effettuare il pagamento all’atto della domanda, sulla base delle tariffe a superficie vigenti, salvo conguaglio.

Dichiara, infine, di essere informata ai sensi e per gli effetti dell’Art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati anche
con strumenti informatici ed esclusivamente nell’ambito del rapporto di bonifica, precisando di essere a conoscenza di quanto previsto dal citato Decreto
Legislativo 196/2003.

Data ___________________

FIRMA

       ____________________________


